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Qua! di notturnii face, in mezzo al folto 
D' intralciata foresta, il vivo raggio 
Scintilla incerto; or dietro ai tronchi ascoso 
Degli alberi scompare, or d' improvviso 
In luce torna, e di speranza infonde 
Ancor la gioja al vlatoro in seno ; 
Tale, cui fugge ornai la TÌta, il tempo 
De' prim 'anni ritorna, allor che ardente 
Sorridea giovinezza, in mezzo al turbo 
TravTolta poi dalle vicende. Oh! come 
D'un di tranquillo la nascente aurora 
Tutto rìdente il presagiva, e spasso. 
Di procaltoae nnbi il ciel coverto. 
Cupo e dolente il tramontar ne fea! 

B'alpe scogliosa sulle creste, al fondo 
Di valli dirupate, opre ammirande 
Apparlan di Natura, e negli ahìssi 
V una età senza tempo, alle perduta 



Da viventi famiglie, alle risorte 
Vovelle stirpi dall altrui ruma. 
Corse il pensiero, e contempli. 1' airann 
Avvicendarsi delle vite; Ln giorno 
Era lineilo di gioja allor che un lembo 
Era concesso sollevar del velo 
Onde 1 misteri suoi copre Natura. 

Ma questa vita del pensier fu vinta 
Da inesorabil Vero, e le dorate 
Del poetico spirto id£e fugaci 
Dier luogo ad opre di più certo ingegno. 
Che solo atese sulle menti umane 
Il prepotente impero. 

Eppur maestra 
Non e qui pur Naturai E prima ancora 
Ch arte giugnesse a n^einorabil' opra 
Non ne fé dessa ali uom mostra la vial 

S ampio torrente o fiume al viandante 
Il passo arresti. Tu ben sai. con 1 arte 
Di ohe. FfiAKCBSco. ricco sei, dell' onda 
Vincer urto irruente ardita vòlta 
Gittar dati una ali altra proda, e al piede 
Secur. sopra del flutto, aprir cammino. 

Ma pur. pria clic d umana orma sul suolo ■ 
bi stampasse vestipin. i ponti aneli essa 
N n f ^ t 1 n o 



Discender V acqua fra' burroni, e d' alto 
Precipitar nella vallèa profonda. "I 

Quando forar d' ampia montagna il seno 
D' uopo ti fla perchè sotto le cupa 
Si^nvate vòlte, alto fumante, il carro 
Immane peso trascinando, e tutti 
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Proteo iieiiiico, twe vita neir onda. W 

E so molo superba alzar vomi, 
A monumento trionfai del Giusto 
E (li Ragion contro In-utal possanzji, 
X>' alte colonne ad adornar la vetta 
Ti porgerà Natura il molle Acanto. 

Di che Natura non è madre 1 Apprenda 
L' uomo a seguirla imitator. Fu questa 

(1) Il Fonie ili Vfja fra' monti vcronciì. Questo poiilc, ri<rRi»lo liiilln 
iiDlurn, BtIruvetsB nnn vallo in dilezione da noni ■ tiid. IjFi euji vonJn ilul 
Islo dell'ovest midU» il. SS, 798) dal lato dell' nt M. La ana 

lucebciia ò di M. S, 785; U grOBaena di M. 6,604; ralloiin di M. £0,909. 
Sollo vi Bcoini un ruicello che pei pioggie diviena loirente e ai predpitn 
d' allo nella valle ■ollopoit.i. Sul p«nle pauoiw con (ulta ilcuieiia QomlDl 
ed animali 

()} La caverna di Addaberg nella Cardda alliavemihi da tu fiumi- 
cello, selle acqne del quale Mllinlo vive na battaeio «iugolare, il Prttm 
angtimu. 



Di Grecia 1 arte e la romana. Oli ! tnsle 
Colui che 1 voU di sfrenato ingegno 
Attentossi seguir; Di forme strane 
Mostro ne sorse, e, deviata, invano 
Per mospitl errà deserti ignudi 
Orba 1 arte di goida^e solo ancora 
La via trovò quando 1 ardente face 
Di Natura segui, di mente insana 
11 fontastico errar posto in obblio. 

Ed or che. alfln. le ne catene infrante 
D un ibrido poter, da sue mine 
La città di Quirtn bella risorge. 
E deli Italo suol donna ritorna. 
Donna \nir tomi .i" ogni lifiUo. n 'i Ym-o 
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Dona, t'isani. Zen. lena ripigli 

il per le gesta di que grandi un foco 

Arda sacro le vene ai tardi figli 

Delia patria redenta, e intemerata 

Sia sempre al cor virtude usbergo e scudo. 



lì a Te, che, in tali auspici e con tai voti. 
Gentil donzella, de' paterni studi 
E degli esempi di virtude antica. 
Ricca la mente e '1 cor, Francesco, impalmi: 
Lieto sorrida 1' avvenire ; e quando 
Tuoi figliuoletti iicorgerai festosi 
Giocar de' laghi aulle sponde e all' ombra 
Db' secolari Platani, su {[uesta 
Di Manto ospite terra, oh! loro insegna 
Che sacro fior di libertà non sorge 
Fra Ir briilturfi d' o/io vile e al lezzo 
Di turpi vizi : ma sol dove augusta 
Regni virtude intaminata, e dove 
Amor santo di patria il core accenda. 
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